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Intervista a Fernando Di Giulia 
i i ' ii 

Gli scandali a doppio taglio: 
soldi rubati, politica sporca 

E' un serpente che si mangia la coda: rubano, usano il denaro per avere potere, subiscono il 
ricatto e lo ritorcono - Porre fine a pratiche vergognose -1 compiti del Parlamento e le difficoltà 

ROMA — Per Femado Di 
Giulio, gli scandali di oggi 

, f « una prova, del resto, che 
comincia ad esserci qualche 
smagliatura nella catena di 
omertà che consentiva a 
molti di rubare sicuri del
l'impunità ») possono essere 
per il Paese un fatto « an
che salutare », ma ad una 
condizione: e che l'indigna
zione presente nel Paese — 
dice il presidente dei depu
tati comunisti — si trasfor
mi in una lotta politica vol
ta a mutare, nelle istituzio
ni e nei comportamenti, quel 
che è necessario e urgente 
per porre fine a pratiche 
scandalose ». 

— Che cosa mutare, e 
per quali obbiettivi spe
cifici? 

e Per definire gli obbiettit'i 
occorre anzitutto aver chia
ra consapevolezza della na
tura degli scandali. Da una 
parte (ciò che è evidentis
simo in quest'affare dei pe
troli) abbiamo una serie di 
furti giganteschi a scapito 
della collettività. E queste 
ruberie sono potute avveni
re solo con la complicità e 
la corruzione di uomini o 
settori di apparati dello Sta
to preposti al controllo del
la riscossione delle imposte. 
E questo è l'aspetto che ha 
più colpito l'opinione pub
blica... ». 

— Ma non è l'unico 
aspetto... 

' < Ecco, per un altro ver
so al furto di pubblico dana
ro ha corrisposto (caso Sin-
dona, affare Italcasse con 

l'appendice dei fratelli Cai-
tagirone) l'uso di una parte 
di questo danaro per inqui
nare la vita pubblica e per 
adulterare la normale dia
lettica democratica. Occorre 
agire in tutte e due le di
rezioni. E in primo luogo 
rafforzare gli strumenti le
gislativi e amministrativi 
volti a impedire e a colpire 
tutte le appropriazioni inde
bite, siano esse realizzate at
traverso l'evasione d'imposte 
o siano il frutto di illecite 
manovre bancarie a danno 
dei risparmiatori». 

~~ Per la parte fiscale a 
che punto siamo? 

e Si muovono in questo sen
so tutta una serie di prov
vedimenti legislativi volti a 
rafforzare e migliorare le 
strutture amministrative. 
Questi provvedimenti sono 
da tempo all'esame del Par
lamento, alcuni sono stati 
persino già decisi ». 

— E per i controlli sul 
sistema creditizio? 

«Lì c'è invece un grave 
ritardo, anche legislativo, an
che se negli ultimi anni vi 
era stato un certo miglio
ramento della sorveglianza 
della Banca d'Italia. Che però 
è stato purtroppo pagato a 
caro prezzo personale da al
cuni dei dirigenti più im
pegnati in questo senso. Deb
bo ricordare la vicenda del 
dr. Sarcinelli e i pesanti at
tacchi all'ex governatore 
Baffi? ». 

— Ma occorrono anche 
misure specifiche contro 

l'inquinamento della vita 
politica. Come si pro
cede? 

«Certo che occorrono. Ma 
non si sfugge all'impressio 
ne che, per esempio, certe 
sorde resistenze che si ma
nifestano proprio in questi 
mesi per il varo della ri
forma dell'editoria, e che ne 
stanno rallentando in modo 
esasperante i tempi di ap
provazione, riflettano le 
preoccupazioni di ambienti 
che temono la parte mora
lizzante di questa legge», 

— Se ne parla troppo pò 
co. sugli altri giornali, di 
quel che sta accadendo 
per la riforma dell'edi
toria... 

« Già, perchè lo scontro è 
sulle norme che stabiliscono 
la trasparenza delle proprie 
tà, dei trasferimenti aziona
ri, dei bilanci e di tutti i 
finanziamenti superiori al 
milione! Ecco un esempio di 
misure non certo rivoluzio 
norie ma che rendono più 
difficile l'uso del danaro, di 
cui non si può rivelare la 
provenienza, per inquinare 
il mondo editoriale e quindi 
di adulterare l'informazione 
e per questa via interferire 
indebitamente nella vita pub
blica ». 

— Se non che l'inquina
mento della vita pubblica 
non si realizza solo attra
verso il danaro. Basta 
pensare all'oscura vicen
da dell'assassinio di Pe
corella 

« Due sono i mezzi: dona 
ro e ricatto, e spesso s'inte

grano. Quando si abusa del 
danaro pubblico, o con es
so si inquina la vita poli 
tica, si è costretti ad agire 
mila clandestinità. Ci si 
espone così al pericolo di ri 
velazioni che a loro volta di
ventano arma di ricatto con 
cui si vuole comunque in
fluenzare sulla vita politica. 
Da qui la caccia alle notizie 
segrete E da qui anche la 
tendenza dei servizi segreti 
a deviare dai loro compiti e 
a porsi su questo terreno co-
me protagonisti della vita po
litica: non quella fissata dal
le regole della Costituzione, 
ma quella nera basata sul 
binomio corruzione-ricatto I 
Pecorelli sono allora solo 
una rotella di questo mec
canismo ». 

— In un'intervista di 
, qualche giorno fa Nilde 

Jotti ha sottolineato co
me per certi versi pro
prio lo scandalo dei pe
troli sia il segno dell'im 
potenza delle Camere a 
intervenire adeguatamen
te e tempestivamente sul
le carenze e sulle inerzie 
dell'amministrazione pub
blica. Che ne dici? 

« E' una considerazione 
che riflette problemi e di
sfunzioni reali, del resto ben 
presenti al presidente della 
Camera Fatto è che venti
cinque anni fa. e sino a quan
do non entrarono in vigore i 
nuovi regolamenti, le Came
re erano organi essenzial
mente legislativi. Poi sì, si 
è allargata progressivamen
te la loro potestà di control
lo, sia pure in forma confu

sa e quasi sempre sotto l'im
pulso di fatti di eccezionale 
rilevanza. Ma bisogna fare 
di più e di meglio. Per 
esempio, tornare allo spirito 
e alla lettera della Costitu 
zione riservando alle com
missioni bicamerali d'inchie 
sta (che sono di lenta for
mazione) solo materie di ec
cezionale portata, e ripristi 
nando l'uso delle più rapide 
inchieste autonome di una 
sola Camera*. 

— Occorre Insomma una 
' riflessione più generale 

sulla funzionalità dei po
teri di controllo del'e Ca
mere. e una riorganizza
zione dei suoi strumenti 
ispettivi? 

« Direi proprio di sì, e 
proprio in rapporto alle ne 
censita di uno spessore mag 
giore del controllo. Perché. 
per esempio, non orendere in 
considerazione l'esperienza e 
gli strumenti del Congresso 
USA? Anche il Parlamento 
italiano dovrebbe poter di
sporre di un numero ristret
to di funzionari altamente 
qualificati che possano, su 
direttiva delle Camere, inter
venire in qualsiasi momento 
su qualsiasi organo centrale 
o periferico della pubblica 
amministrazione per verifi 
care non solo la legalità de
gli atti che vengono compiu
ti. ma anche la corrispon
denza di questi atti agli indi
rizzi programmatici del Par
lamento ». 

Giorgio Frasca Polara 

Il senatore missino interrogato per lo scandalo petroli 

Pisano ai magistrati 
ripete le «sue» verità 

Ai giudici avrebbe fornito elementi sui movimenti delle proprietà di 
Freato e della famiglia Moro - Confermate le accuse al ministro Bisaglia 

MILANO — Poco più di due ore han
no impiegato i magistrati che inda 
gano sul contrabbando di oh mine
rali per sentire, in qualità di :este. 
il senatore missino Giorgio Pisano. 
Accompagnato da uno stuolo di pò 
liziotti in borghese e in divisa Pisa
no è giunto alle nove della mattina 
davanti all'ufficio del consigliere 
istruttore Antonio Amati: ad atten
derlo, oltre al dirigente dell'ufficio, 
erano anche i due giudici istruttori 
a cui l'inchiesta è affidata. Edoardo 
Cofano e Sergio Silocchi. 

Al termine della deposizione è stata 
raccolta una duplice e contraddit
toria indicazione. Ai magistrati Pi
sano si sarebbe limitato a confer
mare quanto fin qui pubblicato su! 
suo settimanale, senza aggiungere 
nulla di nuovo: è questa la voce che 
proviene dagli ambienti ufficiosi. 

Del tutto diversa è la campana del 
senatore missino, lanciatissimo. in 
una loquacissima conferenza stampa, 
a descrivere una sua deposizione 
che avrebbe aggiunto « qualche cosa 
in più su cui sto indagando ». secon
do quanto ha dichiarato con tono vo
lutamente ambiguo. 

Che cosa volevano sapere ì magi
strati da Pisano? Sembra che abbia
no tentato di chiarire come Pisano 
abbia ottenuto informazioni partico
lari sullo scandalo dei petroli. Nella 

conferenza stampa il senatore missi
no ha dato una giustificazione chia
ramente fasulla: ha citato la Tri
buna di Treviso, giornale che ha 
compiuto davvero una lunga inchie
sta sull'argomento. Ma il fatto è 
che quella del senatore missino è una 
scusa: basti rammentare che chi dav
vero rivelò Io scandalo in anteprima 
fu il giornalista di OP Pecorelli (as
sassinato), strumento di una lotta 
fra gruppi di potere, che ha coinvolto 
i vertici stessi del servizio segreto 
(SID). 

Che cosa ha detto Pisano sullo 
scandalo dei petroli? « Ho fornito ele
menti — ha dichiarato — sulla fac
cenda dei petroli e sui movimenti di 
proprietà di Freato. di Moro e della 

Andreottirnon ho mai 
conosciuto Pecorelli 

ROMA — In relazione alle afferma
zioni fatte oggi, dopo l'interrogato
rio, dal senatore Pisano a Milano 
a proposito di particolari connessi 
all'uccisione del giornalista Mino 
Pecorelli. l'on. Andreotti ha dichia
rato: «Non ho mai avuto l'occasio
ne di conoscere Pecorelli. Non so 
nemmeno come era fatto, quindi 
non posso aver parlato con lui di 
assegni, o altro». 

famiglia Moro. E' materia su cui 
sto indagando ». Secondo il senatore 
missino i magistrati gli avrebbero 
chiesto indirizzi « su personaggi che 
ritenevo conoscessero »: « E' gente 
con cui ho parlato: ho fornito quanto 
mi è stato chiesto ». Proprio su que
sto aspetto, invece, pare che si sia 
riservato di fornire le indicazioni 
richieste. 

« Tutto è iniziato — ha continuato 
Pisano — con l'azienda agricola "La 
Piana" di Moro nel Senese, poi c'è 
stata la Lockheed, poi lo scandalo 

• dei petroli ». 
«Non sta per caso svolgendo lo 

stesso ruolo di Pecorelli? », è stato 
chiesto al senatore missina 

« Assolutamente no. La vicenda di 
Pecorelli e del suo assassinio è un 
mistero. E anche per quanto riguar
da l'assassìnio dell'onorevole Moro 
comincio ad avere i miei dubbi — 
naturalmente si tratta di un'opinio
ne — che sia stato ucciso solo per 
motivi politici. Io faccio l'ipotesi che 
possa essere stato ammazzato per 
una guerra di cosche maliose che si 
contendono il potere ». 

« E le Brigate Rosse? », ha chie
sto un giornalista. 

«Vorrei sapere che cosa sono le 
BR — ha risposto Pisano —. Mi do
mando chi le manovra. Possibile che 
le BR non abbiano saputo nulla sui 

Giorgio Pisano 

rapporti fra Freato. Musselli. Moro? 
Le BR o sapevano o sono state zitte 
perché qualcuno ha detto loro di ta
cere ». 

Secondo Pisano attorno a Moro si 
era Organizzato un gruppo di uomini 
che « miravano ai potere economico » 

Per quanto riguarda le accuse da 
lui lanciate contro Bisaglia (materia 
di cui non ha parlato con i magi
strati). Pisano ha detto di conferma
re tutto: solo al tribunale davanti al 
quale il ministro de lo ha citato darà 
le prove delle sue affermazioni. ' 

Qualcuno ha rammentato a Pisano 
la querela contro di lui presentata 
da due figli di Moro. «Come mai 
hanno aspettato sette mesi? Poteva
no querelarmi dal primo momento in 
cui ho cominciato a scrivere e non 
lo hanno fatto. E poi la signora Mo
ro non mi ha querelato. Di che cosa 
ha paura? Io. comunque, userò fino 
in fondo la mia facoltà di prova. 
a cominciare dalla questione dì An-
telope Cobbler». 

Pisano ha sostenuto che vi sono 
elementi per pensare che Moro e An-
telope Cobbler fossero la medesima 
persona. «Pecorelli — ha aggiunto 
Pisano — pubblicò tutti gli originali 
dei documenti poi insabbiati. Chi pas
sò gli originali a Pecorelli? ». 

Maurizio Michelini 

A Torino 33 rinviati a giudizio 
li gen. Giudice parla otto ore 

Dalla nostra redazione 

TORINO — Dopo due gior
ni di rinvìi il giudice istrut 
tore dottor Mario Vaudano 
ha depositato ieri in cancel
leria l'ordinanza che pone 
termine alla prima delle tre 
istruttorie sullo scandalo dei 
petroli, a lui affidate. Risul
tano rinviate a giudizio 33 

. persone tra cui i famigerati 
Pietro e Cesare Chiabotti. ti

tolari della ditta Isomar di 
Sant'Ambrogio (Torino), e 
il rrassmv) fixizionario dell' 

! UTIF nell'area piemontese 
durante il periodo 1971-1975. 
Enrico Ferlito. Con loro tre 
che sono latitanti, il dottor 

i Vaudano ha incriminato nu-
j merosi altri industriali, pub

blici ufficiali e autotraspor
tatori dell'area nord occiden
tale della penisola. 

Risultano prosciolte 45 per

sone tra cui alcuni noti per
sonaggi coinvolti nell'indagi
ne come l'ex calciatore Gian
ni Rivera. Per altri 12 è 
stato disposto uno stralcio de
gli atti e la loro allegazione 
ad altro procedimento penale. 

Ma veniamo ai 33 rinviati a 
giudizio. Nove di questi, com
presi Chiabotti e Ferlito. si 
trovano accusati dei reati 
più gravi, poiché sono risul
tati essere gli organizzatori 

Smentite per le dichiarazioni di Pisano 
ROMA — Le affermazioni 
del sen. missino Pisano do
po l'interrogatono di ieri 
mattina con i magistrati mi 
lanesi pubblicate da alcuni 
giornali della sera e riferite 
dalle agenzia di stampa (noi 
ne parliamo in altra parte 
del giornale) hanno provoca
to una serie di smentite e 
precisazioni. Una l'ha Invia
ta U ministro Bisaglia. una 
seconda 11 sottosegretario so
cialista DI Vagno. 

Nella sua deposizione Pi- , 
sanò ha fatto anche 11 nome ! 
dell'avvocato Franco Coccia. \ 
Qualcuno ha ritenuto di : 

identificare nella persona in- i 
dicata da Pisano un ex de- ! 
putato del PCI. F risultato < 
invece che Franco Coccia ! 
(quello cui fa riferimento 
Pisano) è un dipendente di 
una banca milanese e risie
de a Lugano. Il compagno 
Franco Coccia aveva co

munque precisato che: e A 
meno che non si tratti di 
un caso di omonimia (come 
poi è risultato, N.d.R.) qual
siasi riferimento a me. che 
all'epoca dei fatti rivestivo la 
carica di deputato ed eserci
tavo la professione di avvo
cato. è destituito di fonda
mento. non avendo io mai 
curato Interessi del signor 
Freato e non essendomi per 
di più mai occupato di so
cietà». 

della associazione a delin
quere. Gli altri sei compo
nenti la rosa dei « capi » so
no Federico e Giambattista 
Gambarini. Sandro Lodigia
ni, Carlo Traversone. Anto
nio Villata. e Gerardo Di 
Sapio. 

I nove promotori dell'orga
nizzazione criminale sono sta
ti colpiti da nuovi mandati di 
cattura proprio il giorno in 
cui era atteso il deposito dell' 
ordinanza. Ciò ha fatto sì che 
all'ultimo momento finissero 
in carcere anche personaggi 
che erano rimasti a piede li
bero. come Giambattista Gam
barini. Sandro Lodigiani. An
tonio Villata e Traversone; Fe
derico Gambarini si era costi
tuito il 30 settembre scorso, e 
Di Sapio era finito in carcere 
ai primi di novembre. 

II contrabbando avveniva 
nel solito modo: gasolio per 
riscaldamento venduto come 
carburante da autotrazione. 

Il deposito dell'ordinanza di 
rinvio a giudizio non è stato 
l'unico avvenimento importan
te nella giornata di ieri. 

I magistrati Trevigiani. La-
bozzetta e Napolitano hanno 
interrogato il generale Raf
faele Giudice per tutta la 
giornata di ieri. Un primo 

incontro è avvenuto in mat
tinata. Dopo una pausa per 
il pranzo, i due giudici si 
sono ripresentati alla clini
ca Fornaca, dove l'ex co
mandante delle Fiamme gial
le è ricoverato in stato di de
tenzione. e sono rimasti con 
lui alle 15 alle 17,30. La lun
ghezza dell'interrogatorio, che 
sarebbe durato in tutto intor
no alle sei ore. lascia capi
re che fl generale Giudice 
questa volta abbia risposto 
alle domande degli inquirenti. 

Gabriel Bertinetto 

Rinviato 
il seminario 
su Novella 

ROMA — Il seminario In
detto dalla sezione centrale 
scuole di partito sul tema 
« Agostino Novella nelle lotte 
unitarie per lo sviluppo de
mocratico della società e del
lo Stato e nel processo di 
rinnovamento del partito e 
del sindacato», programma
to per 1 giorni 18-19 no
vembre. è stato spostato al 
5-6 gennaio 1981 presso l'Isti
tuto Togliatti (Frattocchie • 
Roma). 

L'evasione scoperta a Milano sfiorerebbe i cento miliardi 

Da una sparatoria sono risaliti 
alla colossale truffa dell'Iva 

L'episodio avvenne in una delle ditte coinvolte nello scandalo - Nella sede del
la società furono trovati gli elenchi delle aziende beneficiarie della frode 

MILANO — Una colossale e-
vasione dell'Iva (si parla di 
parecchie decine di miliardi) 
nella quale sono coinvolte ol
tre 600 ditte del triangolo in
dustriale, è stata scoperta dal
la Procura della Repubblica 
di Milano. 

L'inchiesta è condotta dal 
sostituto procuratore Luigi Fe-
nizia (il magistrato che si oc
cupa anche dei petroli). Fino 
a questo momento sono stati 
emessi sette ordini di cattura 
e più di cinquecento comuni
cazioni giudiziarie. L'evasione 
dell'Iva avveniva attraverso 
società fantasma (operanti 
formalmente in tutti i settori 
industriali) che offrivano un 
particolare servizio alle ditte 
« clienti »: quello di emettere 
fatture modificate e falsifica
te in modo tale che piccoli 
acquisti, realmente effettuati, 
dilatati a dismisura, consenti
vano di fare risultare somme 
favolose, mai sborsate, per il 
pagamento del valore aggiun
to: 'tali somme potevano poi 
essere puntualmente scaricate 
nei bilanci di fine anno tra
sformandosi cosi in sostanzio
si guadagni per le ditte in 
questione, a tutto detrimento 
delle quote da versare per 
l'Iva. 

Le ditte « fantasma » (sono 
tutte società con una minima 
quota di capitali investiti) so
no state raggruppate in tre 
nuclei: ai responsabili di que
ste ditte sono contestati i rea
ti di associazione per delin
quere e violazione della legge 
sull'Iva. fi primo gruppo è 
guidato dalla Tecnoimpianti e 
comprende anche la Valtermo 
e la Immobiliare San Luigi. 
Per questo gruppo di società 
sono stati spiccati sette ordini 

di cattura cosi eseguiti: quat
tro riguardano i responsabili 
(Enrico Rinoldi, Giovanni Poz
zi, Edoardo Pizzavini, Giusep
pe Longhi) e tre impiegati 
che hanno svolto un ruolo di 
secondo piano. 

Nel secondo gruppo di ditte 
vi sono la «CO.GE.ME. », la 
« Ediltecnica » e la « Lombar
da Imec »: per quest'ultima 
sono state inviate sei comu
nicazioni giudiziarie. D per
sonaggio che pare avere svolto 
un ruolo di coordinamento è 
Maurizio Gianoli. Indagini so
no ancora in corso per la ditta 
«Brownsider ». 

Per quanto riguarda le ditte 
che hanno beneficiato del giro 
di fatture falsificate, a loro 
carico vi è solamente l'avvi
so di reato per violazione del
la legge sull'Iva. 

Magistratura e Guardia di 
finanza sono arrivati alla sco
perta della colossale truffa 
seguendo le indagini su una 
sanguinosa sparatoria avvenu
ta il 17 gennaio scorso a Mi
lano. 

La sparatoria si verificò in 
viale Brianza al n. 20, presso 

i la sede della ditta CO.GE.ME. 
(Compagnia Generale Metalli) 
di cui è titolare Maurizio Gia
noli. La CO.GE.ME. è una 
delle sette società fantasma 
che sarebbero alla base del-
l'organizzatissimo commercio 
di fatture Iva falsificate. 
commercio di cui si sono af
frettate a beneficiare indu
strie dal nome altisonante. 

Ricordiamo cosa accadde 
quel 17 gennaio. Siamo alla 
CO.GEME. Tre persone ven
gono ricevute da un « procac
ciatore d'affari » della socie
tà. E' il 45enne Silvio Scarfò 
ad aprire la porta dell'appar
tamento: i tre visitatori sono 
due giovani. Antonio Sacchi-
nello e Angelo Musolino (que
st'ultimo condannato a tre 
anni per l'uccisione del com
pagno Castelnuovo al festival 
dell'Unità di Lecco: l'accusa 
fu omicidio preterintenziona
le) e Gregorio Vignarolo di 
56 anni, pregiudicato. Fra i 
tre e lo Scarfò la discussione 
si fa immediatamente accesa: 
ne nasce una sparatoria in cui 
lo Scarfò rimane ucciso e gli 

La FIEG critica le nuove 
norme per la pubblicità 

ROMA — Un giudizio «com
pletamente negativo» è sta
to espresso da Giovanni Gio-
vannini. presidente della Fe
derazione editori, sulle nuo
ve norme in materia di pub
blicità inserite nell'artico
lo 17 della legge di riforma, 
approvato giovedì sera dalla 
Camera. In base a un emen
damento le concessionarie 
non potrebbero più antici
pare ai giornali un a minimo 

garantito» di introiti pubbli
citari superiore del 15% al 
fatturato dell'anno prece
dente. 

Non si vede — afferma Glo-
vannlni — quale giustifica
zione costituzionale, giuri
dica ed economica possa 
avere una norma che com
prime la «libertà di rischio 
Imprenditoriale» delle con
cessionarie di pubblicità. 

altri tre feriti. 
Nelle indagini che seguirono 

venne coinvolto anche Giovan
ni Palmisano. fattorino della 
ditta. I tre feriti vennero cat
turati (due poco lontano dal 
luogo della sparatoria, il ter
zo quando si presentò all'ospe
dale per le cure) e incrimina
ti. Che cosa aveva dato origi
ne alla sparatoria? Probabil
mente un regolamento di con
ti per qualche sgarro (i tre 
erano armati di bastoni) che 
la polizia collegò alla attività 
dello Scarfò di furto e com
mercio di auto e TIR rubati. 

Nella sede della CO.GE.ME. 
venne trovata, comunque, una 
gran quantità di bollette Iva, 
che si riferivano a diverse dit
te: un numero tale di ricevu
te che si spiegava solo con 1' 
uso truffaldino che se ne fa
ceva, falsificandole e venden
dole. Che esistesse un giro di 
falsificatori era apparso chia
ro fin dal 1979: la Guardia di 
Finanza aveva individuato — 
seguendo una pista che par
tiva da una serie di furti di 
moduli Iva verificatisi in al
cune ditte — 44 aziende che 
avevano beneficiato del mer
cato nero delle false bollette. 

La sparatoria presso la 
CO.GE.ME. permise di mettere 
le mani su una delle ditte fan
tasma che immettevano sul 
mercato le fatture fasulle (le 
altre sono: Tecnoimpianti, 
Valtermo. Immobiliare San 
Luigi. Ediltecnica. La Lom
barda Imec. Prousider). non
ché di scoprire le bollette 
Iva falsificate e impossessar
si degli elenchi delle ditte be
neficiarie. 

n. m. 

Ma che cosa c'è nei bastoncini di pesce? 

Si cercano nei surgelati 
altre sostanze nocive 

Una indagine disposta dal ministero della Sanità -1 pericoli della tetraciclina 
I guasti irreparabili a danno dell'organismo umano assuefatto agli antibiotici 
MILANO — Ci sono altre so
stanze nocive, oltre la tetra
ciclina, nei bastoncini di pe
sce e nei surgelati? Può an
che darsi. Il ministero della 
Sanità ha disposto un'indagi
ne sugli alimenti surgelati 
che arrivano sulle nostre ta
vole, alla ricerca di altri ele
menti dannosi per la salute. 
In particolare si ipotizza la 
presenza di pesticidi e nitrati. 

I « Bastoncini di pesce » 
surgelati sono una como
dità, da tenere in frigo per 
atomi e giorni, e poi sco
dellare in quattro e quattr'ot-
to Non certo un pasto raf
finato, ma un piatto di ra-
trìdissima cottura, per mari
ti o moglie sempre più fret
tolosi. 0"e il surgelato non 
faccia male è del resto con
vinzione comune: anche le 
nonne hanno ormai fugato 
Oliasi ogni sospetto. Un fi
letto di sogliola, che «man-
tiene intatte tutte le sue qua
lità* e che abbisogna sì e 
no di dieci minuti di atten
zione in cucina, non è van
taggio da buttar via. 

Ebbene, il mito del sur
gelato sta subendo U primo, 
violento scossone. Ci ha pen

sato fl pretore di Modena, 
rlovo aver visto quella pre
ziosissima trasmissione tele-

- visiva che si chiama « Di. 
*asca nostra»: pare che di 
tasca nostra, oltre al pesce, 
compravamo anche una cer
ta quantità di antibiotici non 
richiesti. Non sólo non-ri
chiesti. ma nemmeno indi
cati nell'etichettatura- del 
prodotto. Al momento, non si 
conosce la quantità esatta 
di € tetraciclina* contenuta 
in ogni confezione; le anali
si sono ancora in corso e 
c'è bisogno di alcuni giorni 
ver averne risultati certi. 
Resta, per ora. U fatto che 
l'antibiotico c'è, a detta del
le analisi fatte comoì^re 
dai curatori della trasmis
sione televisiva, e conforta
te dotte prime prove avvia
te dall'ufficio del medico 
provinciale di Modena. 

Le ditte interessate, in 
particolare la Findus, han
no invece già smentito, di
chiarando ad un'agenzia che 
€i bastoncini di pesce sur
gelato non contengono te
traciclina», e riservandosi ài 
fornire entro qualche giorno 
€ contro - analisi inoppugna

bili». Ma anche le analisi 
ordinate dalla Provmica di 
Modena sono attendibili. E 
dicono che nei bastoncini di 
pesce c'è la tetraciclina. 

Ma questa tetraciclina che 
cos'è? Un antibiotico anti
batterico, questo è certo. -
Quali danni possa provoca
re non i facile stabilire 
con sicurezza, ma un dato i 
al di fuori dì ogni dubbio: 
dai oggi e dai domani. Por-
aanismo all'antibiotico si abi
tua, e se per caso si ren
desse necessaria una tera
pia a base appunto di an
tibiotici. questi risulterebbe
ro inefficaci, o comunque 
insufficienti. Basta pensare 
aW ampiezza dell'uso degli ' 
antibiotici per capire U dan
no che può portare l'assue
fazione. Non scio, ma può 
comportare anche allergie, e 
— ci dice su esperto — pud 
innescare fenomeni di «tn-
terazione* con altri farma
ci creando sostanze datt'm-
certo destino metabolico. 

Cosa dice la legge? Permet
te esplecitamente l'uso de
gli antibiotici (tranne di 
alcuni giudicati particolar

mente pericolosi), soprattut
to nell'alimentazione anima
le. Al di là del caso dei 
bastoncini di pesce, sarebbe 
dunque interessante verifica 
re la quantità di antibiotici 
usata nei mangimi di polli, 
maiali, vitelli, ecc.. e se si 

. usano al dì fuori di intenzio
ni terapeutiche. Pare infat
ti che gli antibiotici ingros
sino la bestia, un po' come 
gli estrogeni. 

Pare che la tetraciclina 
venga introdotta nella fase 
di conservazione, quando il 
pesce giace nelle stive delle 
navi, a 25 gradi sottozero. 
Subentra qui un problema 
già sorto per altri alimenti 
provenienti dall'estero: si 
può denunciare l'ennesimo 
mancato controllo alla fron
tiera? Se i risultati tecnici 
confermano la presenza del
la tetraciclina, lo si potrà 
senz'altro fare. L'uso detto 
antibiotico in questo caso è ' 
infatti vietato, non sarebbe 
dunque una semplice negli
genza 3 fatto che l'etichet
ta non ne riporti la pre
senza. 

Gianni Marsilli 

L'edilizia non decolla grazie alla DC 
La denuncia e le proposte del PCI per il settore in un seminario alle Frattocchie 

ROMA — Trecentomtla ad
detti in meno negli ultimi 
anni; una struttura produt
tiva polverizzata; i costi sa
liti ad un ritmo doppio dell' 
indice già elevato del costo 
della vita; il diffondersi di 
forme di subappalto e cotti
mo: il settore dell'edilizia è 
in crisi profonda, praticamen
te In coma. I segni della cri
si si manifestano in. modo 
particolare nel settore dell* 
edilizi* abitativa. Ed è pro
prio partendo da questi da
ti allarmanti, dallo stato di 
questo settore vitale per 1' 
economia nazionale che si è 
avviato ieri. all'Istituto di 
studi comunisti e Palmiro 
Togliatti» alle Frattocchie. 
il seminario sulla produzione 
edilizia. Al convegno, che sa
rà concluso oggi da un in
tervento del senatore Lucio 
Libertini, sono presenti dele
gati di tutte le province e 
rappresentanti del mondo po
litico e amministrativo. 

Nella relazione introdotti-
Ta (t dalle politiche della ca
sa a una politica Industriale 
nel settore delle costruzio
ni») 11 professor Enrico Pat-

tinnanzi. della commissione 
casa del FCL ha colto la na
tura della crisi edilizia: il 
suo carattere strutturale af
fonda le radici nella modifi
ca dei connotati della doman
da. nella degradazione della 
struttura produttiva, nell'in
debolimento della funzione 
propulsiva che il settore ha 
svolto e potrebbe anche oggi 
svolgere nell'attuale congiun
tura economica. 

Da questa analisi emerse 
come l'edilizia non si presti 
ad una funzione congiuntura
le. Proprio per questo è ne
cessaria una programmatione 
di lungo periodo che stabi
lizzi la domanda e 1 finan
ziamenti e che costituisca un 
punto di riferimento certo 
per l'ammodernamento della 
struttura produttiva per lo 
sviluppo delle tecnologie di 
costruzione. 

Oli effetti della crisi, co
me abbiamo detto, sono pe
santi. SI producono legalmen
te sempre meno case mentre 
si sviluppa l'abusivismo (nel 
Mezzogiorno si calcola che 
due case sa tre siano fuori 
legge). La capacità degli In

vestimenti pubblici si ridu
ce per l'aumento del costL 

*A relazione, e la discussio
ne, si è molto incentrata an
che sugli aspetti legislativi. 
n piano decennale costitui
sce ancora lo strumento per 
soddisfare il fabbisogno di 
case. Oggi, tuttavia, il pia
no è inoperante nelle parti 
qualificanti per fl sabotaggio 
del governi centrali e regio
nali diretti dalla DC. A par
te alcune regioni governate 
dalle sinistre che hanno sup

plito alle Inadempienze del 
potere centrale le altre regio
ni governate dalla DC e dal 
centrosinistra non hanno 
fatto decollare i program
mi. 

La denuncia di questo sta
to di cose unita alla fattiva 
proposta dei comunisti è sta
ta presente sia nelle rela
zioni (Secci e Roscelli) che 
nel dibattito. 

c. n. 

"PECCATO 
CHIUDERLI IN BAGNO'.' 
Una scrosciante stona d'amore, 
calda, fredda, ma sempre pulita'. I 

I 


